
Allegato 1

Proposta di Accordo di Programma per la realizzazione del progetto di 
“Riqualificazione dell’area produttiva del Bargellino”.

Il giorno _________ presso la sede _______________ tra

La Regione Emilia-Romagna, qui rappresentata da

_________________________________________.

e
il Comune di Calderara di Reno rappresentato 

dal Sindaco sig.ra Irene Priolo

PREMESSO CHE

- con la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-
Romagna n. 42 dell’8 giugno 2011, avente ad oggetto “Approvazione delle 
linee programmatiche per la riqualificazione urbana” e il successivo bando 
approvato della Giunta regionale con deliberazione  n. 858 del 20 giugno è 
stato avviato il programma “Concorsi di architettura per la riqualificazione 
urbana” finalizzato alla diffusione sul territorio regionale di progetti di 
riqualificazione che si propongano il miglioramento della qualità urbana 
facendo ricorso allo strumento del concorso di architettura richiamato dall’art. 
4-bis della L.R. 19/98;

- che entro il termine prescritto del 28 settembre 2011, il Comune di Calderara di 
Reno ha consegnato la documentazione richiesta dal bando;

- che con deliberazione della Giunta regionale n.1701 del 21/11/2011 la proposta 
presentata dal Comune di Calderara di Reno è stata ritenuta ammissibile al 
finanziamento regionale, e al Comune stesso è stato assegnato e concesso il 
contributo di Euro 50.000,00 per le spese concorsuali;

- che in data 15/12/2011 tra il Comune di Calderara di Reno e la Regione 
Emilia-Romagna è stato sottoscritto un protocollo di intesa che ha definito 
obiettivi, contenuti e modalità di effettuazione del concorso di architettura 
avente ad oggetto “La rigenerazione dell’area produttiva del Bargellino”;

- che entro la scadenza stabilita dal protocollo di intesa il Comune di Calderara 
di Reno ha provveduto a concludere le procedure concorsuali e a rendicontare 



le spese sostenute, ricevendo dalla Regione la liquidazione del contributo 
assegnato e concesso, salvo eventuali economie;

- che a seguito della conclusione del Concorso e della proclamazione del 
progetto vincitore, è stata avviata una fase di concertazione tra la Regione 
Emilia-Romagna e il Comune di Calderara di Reno per accertare la fattibilità 
degli interventi previsti e concorrere quindi all’assegnazione di un contributo 
regionale per la loro realizzazione;

- che in base alla valutazione dei risultati dei concorsi e dei progetti preliminari 
presentati la Giunta regionale, con la deliberazione  n. 767 del 10 giugno 2013, 
ha ammesso al finanziamento la realizzazione di un primo stralcio funzionale  
proposto dal Comune di Calderara di Reno, avente per oggetto interventi 
finalizzati alla strutturazione del nuovo asse viario di attraversamento ed il 
landmark del polo industriale del Bargellino, per un contributo Regionale di € 
400.000,00, pari al 57,14% del costo di € 700.000,00.

- che il Comune di Calderara di Reno, con determina dirigenziale  n. 354 in data 
29/07/2013 ha approvato il progetto definitivo-esecutivo relativo al primo 
intervento del primo stralcio funzionale per un importo complessivo di € 
500.000,00, e indicato le modalità di finanziamento della quota non coperta dal 
contributo regionale; 

- che il Comune di Calderara di Reno, con deliberazione della giunta comunale 
n. 136 del 22/10/2013 ha approvato il progetto definitivo relativo al secondo 
intervento del primo stralcio funzione per un importo complessivo di € 
200.000,00, e indicato le modalità di finanziamento della quota non coperta dal 
contributo regionale.

Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive quanto segue:

Articolo 1) Premesse
Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo di programma 
stipulato ai sensi dell’art. 9 della L.R. 19/98.

Articolo 2) Oggetto dell’Accordo.
Il presente accordo è diretto a definire finalità, contenuti e tempi di realizzazione del 
progetto definitivo-esecutivo approvato con determinazione dirigenziale n. 354 del 
29/07/2013 (Primo Intervento), e del progetto definitivo approvato con deliberazione
di giunta comunale n. 136 del 22/10/2013 (Secondo Intervento), pervenuti alla 
Regione Emilia-Romagna rispettivamente in data 23/09/2013 e in data 24/10/2013,
ad esito del Concorso di Architettura per la Riqualificazione Urbana avente per 
oggetto gli interventi di “Riqualificazione dell’Area Produttiva del Bargellino”, come 



rappresentati nelle relazioni e negli elaborati tecnici parte integrante del presente 
accordo, depositati presso la sede del Servizio Qualità Urbana e Politiche Abitative 
della Regione, e più precisamente:
- progetto definitivo-esecutivo approvato con determinazione dirigenziale n. 354 del 

29/07/2013. Codice Unico di Progetto (CUP) F61B13000100006, composto dai 
seguenti elaborati:

RELAZIONI
1 Relazione Tecnica-Illustrativa
2 Relazione Geologica –Tecnica
3 Relazione scavi – Piano di riutilizzo
4 Relazione illuminotecnica
5 Piano di Sicurezza e Coordinamento
6 Capitolato speciale d'appalto - Norme Generali 
7 Schema di Contratto
8 Capitolato speciale d'appalto - Norme Tecniche
9 Cronoprogramma
10 Piano di manutenzione
ELABORATI GRAFICI
11 Corografia
12 Rilievo topografico - Stato di fatto ½
13 Rilievo topografico - Stato di fatto 2/2
14 Tavola interferenze
15 Planimetria
16 Profili longitudinali
17 Sezioni tipiche
18 Particolare rotatoria
19 Sezioni correnti asse A – C
20 Sezioni correnti asse B - D – E
21 Sezioni correnti asse R ½
22 Sezioni correnti asse R 2/2
23 Planimetria segnaletica
24 Tabella aree e volumi
25 Regimazione delle acque superficiali
26 Tavola illuminazione pubblica
ELABORATI CONTABILI
27 Stima dei lavori
28 Elenco prezzi
29 Lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l'esecuzione dell'appalto

- progetto definitivo approvato con deliberazione di giunta comunale n. 136 del 
22/10/2013, Codice Unico di Progetto (CUP) F66G13000460006, composto dai 
seguenti elaborati:



RELAZIONI
1 Relazione generale
2 Relazione Geologica -Tecnica
3 Aggiornamento prime indicazioni per la stesura del PSC
4 Piano particellare di esproprio - Tabelle
5 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici

ELABORATI GRAFICI
6 Corografia
7 Inquadramento urbanistico
8 Rilievo topografico - Stato di fatto 1/2
9 Rilievo topografico - Stato di fatto 2/2

10 Piano particellare di esproprio - Planimetria
11 Planimetria
12 Sezioni tipiche
ELABORATI CONTABILI
13 Computo metrico estimativo
14 Elenco prezzi

Il Progetto si compone dei seguenti interventi:

1) Opere di strutturazione del nuovo asse viario di attraversamento, consistente nella 
realizzazione di una nuova rotatoria necessaria a risolvere una discontinuità dell’asse, 
comprensivo di due portali con funzioni di landmark in corrispondenza dei due 
accessi principali all’area produttiva e di un primo tratto di pista ciclabile.
Il progetto interviene su un nodo strategico per la strutturazione dell’asse portante 
interno all’ambito, realizzando una rotonda sulla Via Roma in coincidenza con 
l’innesto esistente di Via dell’Industria, effettuando nel contempo l’apertura sul nodo 
di Via XXV Aprile, oggi non connessa con l’asse principale. In tal modo si mettono 
in diretto collegamento due sub-comparti dell’insediamento, facendo assolvere 
all’asse di Via Roma nuovamente un ruolo primario dei flussi di traffico. E’ prevista 
inoltre la realizzazione di un nuovo tratto di pista ciclabile che diramandosi dal nodo 
in questione consente di individuare un percorso protetto su un’area verde esistente.
Infine si prevede la realizzazione di due portali da apporre nei punti di accesso 
principale all’insediamento produttivo e cioè a nord, sulla Via De Gasperi a ridosso 
della rotatoria posta sulla Persicetana, e a sud a confine con Bologna sull’altro punto 
di accesso. Tali strutture assolveranno il compito di marcare in modo evidente i 
varchi di ingresso anche con segnalazioni luminose;

2) Opere di strutturazione del nuovo asse viario di attraversamento consistente nella 
riorganizzazione di un tratto viario esistente. Il progetto prevede la riqualificazione di 
un tratto della viabilità esistente di Via XXV Aprile al fine di adeguarlo alle 
condizioni infrastrutturali congrue ad assolvere il compito di asse primario
prevedendo inoltre la messa in sicurezza dei percorsi pedonali e dei parcheggi.



Le parti si impegnano reciprocamente, ciascuna per le proprie competenze, a mettere 
in atto tutte le azioni necessarie a realizzare gli interventi di progetto entro i termini 
del cronoprogramma di cui al successivo art. 3 e perseguendo gli obiettivi di qualità 
del programma definiti nel Protocollo di intesa sottoscritto il 15/12/2011.

Articolo 3) Termini per l’inizio dei lavori e la realizzazione degli interventi
Il Comune si impegna: 

- a rispettare il termine di inizio lavori di almeno un intervento che beneficia del 
contributo regionale assegnato, a pena di revoca del contributo stesso entro 12 
mesi dalla sottoscrizione;

- a rispettare i termini del cronoprogramma di seguito riportato:

INTERVENTI Bando di gara Agg. Appalto Inizio lavori Fine lavori
Rotatoria, portali 
e pista ciclabile

Entro la fine 
Agosto 2013

Entro la fine 
Ottobre 2013

Entro la fine 
Novembre 2013

Entro la fine 
Giugno 2014

Riqualificazione 
tratto via XXV 

Aprile

Entro la fine 
Gennaio 2014

Entro la fine 
Marzo 2014

Entro la fine 
Giugno 2014

Entro la fine 
Ottobre 2014

Articolo 4) Risorse finanziarie necessarie per la realizzazione degli interventi e 
ripartizione dei relativi oneri tra i soggetti partecipanti

Sulla base della concertazione definita in premessa e della conseguente ammissione a 
contributo disposta con la citata DGR 767/2013, Allegato 1, la fattibilità economica 
del programma è assicurata dai seguenti apporti finanziari:

Interventi Costi Contributo RER % Co-finanziamento locale
Rotatoria, 

portali e pista 
ciclabile

€ 500.000,00 € 285.700,00 57,14 € 214.300,00 

Riqualificazione 
tratto via XXV 

Aprile
€ 200.000,00 € 114.300,00 57,14 € 85.700,00

TOTALI € 700.000,00 € 400.000,00 57,14 € 300.000,00

Articolo 5) Impegni delle parti
La Regione si impegna sulla base dell’assegnazione disposta con deliberazione della 
Giunta Regionale n….del…, a concedere al Comune di Calderara di Reno, al fine di 
consentire l’attuazione del progetto di “Riqualificazione dell’area produttiva del 
Bargellino”, il contributo regionale di Euro 400.000,00 nei tempi e secondo le 
modalità di cui al successivo art. 6.
La Regione si impegna inoltre:

- a vigilare sul rispetto dei tempi di attuazione del progetto e delle previsioni di 
spesa, secondo le modalità di cui al successivo art. 9;



- a concedere, su motivata richiesta, limitate proroghe ai termini di attuazione 
del progetto, di cui all’art. 3 del presente accordo;

- a coordinare l’attività di monitoraggio secondo le modalità di cui all’art. 8 del 
presente accordo.

Il Comune di Calderara di Reno si impegna:
- a finanziare con risorse proprie dell'importo pari ad Euro 300.000,00 la 

realizzazione degli interventi compresi nel progetto di “Riqualificazione 
dell’area produttiva del Bargellino” ed esplicitati agli artt. 2,3 e 4 del presente 
accordo di programma;

- ad inviare ogni sei mesi dalla sottoscrizione del presente accordo al 
Responsabile Regionale una scheda di monitoraggio debitamente compilata dal 
Responsabile Comunale, rappresentante lo stato di avanzamento dei lavori; 

- a rispettare, nella realizzazione degli interventi, i termini e gli impegni 
economici previsti agli artt. 3 e 4 del presente accordo;

- a comunicare tempestivamente alla Regione qualsiasi accadimento che possa 
influire sulla corretta attuazione del programma;

- a vigilare sulla corretta attuazione degli interventi per il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità stabiliti nel disciplinare d’appalto.

Articolo 6) Modalità di concessione del contributo regionale
Gli oneri finanziari relativi al contributo regionale per la realizzazione degli interventi 
di cui all'art. 2 del presente accordo quantificati in complessivi € 400.000,00 saranno 
concessi al Comune utilizzando le risorse finanziarie destinate alla realizzazione dei 
singoli interventi indicati nell’art. 4 del presente accordo di programma, sulla base 
dei termini di cui al precedente art. 3.
Alla concessione del contributo regionale si provvederà con atti formali del dirigente 
regionale competente sulla base delle procedure e delle modalità tecniche di cui al 
presente accordo di programma, con individuazione per ogni singolo intervento della 
copertura finanziaria e registrazione contabile degli impegni di spesa sul capitolo 
destinato alla realizzazione dell’accordo di programma, nell’arco temporale previsto. 
In termini specifici alla concessione del contributo regionale nei limiti massimi 
indicati per ogni singolo intervento nel presente accordo, si provvederà a 
presentazione del verbale di inizio lavori e dell’atto comunale di approvazione dei 
progetti esecutivi con indicazione dei mezzi di copertura finanziaria.
Il contributo regionale pari ad € 400.000,00, trova copertura sul seguente capitolo 
secondo le specifiche autorizzazioni di spesa disposte in attuazione della normativa 
regionale vigente:

n. 31110 “Contributi in conto capitale per la realizzazione degli interventi ricompresi 
nei programmi di riqualificazione urbana (art. 8, comma 1 bis, comma 2, lett. b) e 
commi 3 e 4 della L.R. 3 luglio 1998, n. 19)” afferente all’U.P.B. 1.4.1.3.12650.



La quota di finanziamento regionale sopra citata dell'importo di € 400.000,00, 
rappresenta il 57,14 % del costo complessivo delle opere preventivato in €
700.000,00.
La concessione del contributo regionale con imputazione degli oneri a carico del 
bilancio regionale avverrà nel rispetto degli importi e delle percentuali di cui sopra.

Articolo 7) Modalità di liquidazione ed erogazione del contributo regionale.
Alla liquidazione ed erogazione degli oneri finanziari discendenti dal presente 
accordo la Regione provvederà con atti formali adottati dal dirigente regionale 
competente ai sensi della normativa vigente ed in applicazione delle disposizioni 
previste nella deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s. m., sulla base 
della registrazione contabile effettuata con le prescrizioni tecnico-procedurali stabilite 
dal precedente art. 6 secondo le seguenti modalità:

a) 40% dell’importo di finanziamento, su presentazione dell’atto comunale di 
approvazione dei progetti esecutivi di ciascuno degli interventi di cui agli 
art. 2 , 3 e 4 del presente accordo e del verbale di inizio lavori certificato sia 
dal Direttore dei lavori che dal Responsabile Comunale;

b) 30% dell’importo di finanziamento relativo a ciascun intervento, al 
raggiungimento di uno stato di avanzamento lavori pari ad almeno il 50% 
dell’importo complessivo relativo a quell’intervento, attestato sia dal 
Direttore dei lavori che dal Responsabile Comunale;

c) 30% dell’importo di finanziamento relativo a ciascun intervento, su 
presentazione del verbale di ultimazione dei lavori attestato sia dal Direttore 
dei lavori che dal Responsabile Comunale, e del certificato di collaudo o di 
regolare esecuzione approvati dagli organismi competenti.

La richiesta di liquidazione ed erogazione per ciascuna delle tre rate sarà formalizzata 
mediante l'invio alla Regione del “Modello Concorsi di Architettura” a tal fine 
predisposto, allegato “A” alla deliberazione della Giunta regionale che approva il 
presente accordo, debitamente compilato e corredato della necessaria 
documentazione.
Il contributo regionale complessivamente assegnato ai fini del presente accordo 
rappresenta l'ammontare massimo concedibile e liquidabile anche in caso di 
variazione del costo degli interventi, così come definito nel presente accordo.
Qualora il costo di realizzazione delle opere, in sede di attestazione di fine lavori e 
richiesta del saldo, aumenti rispetto a quanto indicato nel piano finanziario di cui 
all'art. 4 del presente accordo, resta comunque invariato il contributo regionale
destinato alla realizzazione di tali opere. 
Nell'ipotesi, invece, che il costo di realizzazione delle opere, anche in relazione ai 
ribassi d’asta, diminuisca rispetto all'importo indicato nel piano finanziario di cui 
all'art. 4 del presente accordo, il contributo regionale diminuirà in misura 



proporzionale nel rispetto della quota percentuale prestabilita applicata al costo 
effettivo dell’intervento; l’eventuale quota eccedente accertata in fase di liquidazione 
del saldo, costituirà economia di spesa per la Regione, e sarà pertanto svincolata
dall’impegno.

Articolo 8) Monitoraggio 
Il Responsabile comunale, successivamente all'approvazione del presente accordo, a 
partire dalla data di inizio lavori e in seguito con cadenza semestrale, invia al 
Responsabile Regionale - debitamente compilata - la scheda di monitoraggio
predisposta dal Servizio regionale Qualità urbana e Politiche abitative. La scheda sarà 
trasmessa in formato digitale, autenticata con firma digitale del Responsabile 
comunale, e trasmessa con posta elettronica certificata; è possibile trasmettere la 
scheda su supporto informatico e originale cartaceo solo nel caso di comprovata 
impossibilità ad utilizzare gli strumenti richiamati. La mancata presentazione, alla 
scadenza semestrale, della scheda di monitoraggio debitamente aggiornata da parte 
del Responsabile Comunale, comporta la sospensione nell'erogazione dei 
finanziamenti.

Articolo 9) Vigilanza 
L’attività di vigilanza sulla corretta e tempestiva attuazione del presente accordo, è 
esercitata dalla Conferenza di Programma composta dal Responsabile Regionale (o 
suo delegato), che la presiede, dal Responsabile Comunale e dagli altri eventuali 
soggetti firmatari del presente accordo di programma, pubblici o privati, o loro 
delegati.
La Conferenza di Programma è convocata dal Responsabile Regionale qualora la 
Regione riscontri, dall’analisi delle schede semestrali di monitoraggio, che le 
modalità di attuazione del Programma non sono conformi o presentano modifiche 
rispetto ai contenuti del presente accordo di programma. La Conferenza di 
Programma può approvare all’unanimità motivate modifiche non sostanziali ai 
contenuti del presente accordo, compreso l’impiego - sullo stesso progetto - di 
eventuali economie maturate, e proroghe dei termini di ultimazione degli interventi.
Ciascun componente della Conferenza di Programma può chiederne la convocazione 
alla Regione, qualora ne ravvisi la necessità. La conseguente riunione deve tenersi 
non oltre 30 giorni dalla richiesta.

Articolo 10) Garanzie per l’esecuzione degli interventi
A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente 
accordo di programma è prevista la costituzione, da parte degli eventuali soggetti 
privati firmatari, per gli interventi fruenti di finanziamento pubblico, di un’adeguata 
polizza fideiussoria a prima richiesta e senza il benefico della preventiva escussione,
prestata da banche, assicurazioni comprese nell'elenco speciale ISVAP o società 
finanziarie aventi i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 novembre 2003, n. 
104700, che copra il 70% della quota di finanziamento pubblico relativo a ciascun 
intervento. Tale polizza dovrà essere prestata dal soggetto privato al Comune in sede 



di richiesta di erogazione della prima rata, e sarà parzialmente svincolabile a seguito 
dell'approvazione degli atti di collaudo delle singole opere oggetto di finanziamento.

Articolo 11) Inadempimento
In caso di inadempimento rispetto a quanto previsto dal presente accordo di 
programma da parte di un soggetto firmatario, la Conferenza di Programma contesta 
l'inadempienza con diffida ad adempiere agli impegni assunti entro un congruo 
termine. Decorso inutilmente il termine, la Conferenza di Programma, tramite il 
Responsabile Regionale, ne dà comunicazione alla Giunta regionale per i 
provvedimenti di competenza. In caso di inadempimento da parte di un soggetto 
firmatario tale da impedire la corretta attuazione del presente accordo di programma, 
le pubbliche amministrazioni revocano i finanziamenti accordati allo stesso. Le 
risorse regionali in tal modo disponibili possono essere riprogrammate dalla Regione, 
nel rispetto della normativa contabile vigente. Resta comunque impregiudicato 
l'esercizio delle azioni giudiziali nei confronti dell'inadempiente, nonché l'esercizio 
delle eventuali pretese risarcitorie.

Articolo 12) Recesso di uno o più partecipanti e le relative condizioni
Qualora un soggetto sottoscrittore receda unilateralmente dal presente Accordo lo 
stesso dovrà provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali 
pregiudizi verificatesi in danno delle parti, da definire in sede di Conferenza di 
Programma.

Articolo 13) Durata dell’accordo
Il presente accordo resterà efficace sin tanto che non risultino adempiute tutte le 
obbligazioni previste dall’accordo stesso. Il presente accordo ha durata sino alla 
realizzazione di tutte le opere e di tutti gli interventi nei termini previsti all’art. 3 del 
presente accordo.

Articolo 14) Modalità di approvazione e pubblicazione dell’accordo
Il presente accordo di programma, una volta sottoscritto dal Sindaco o suo delegato, 
dal Presidente della Regione o suo delegato e dagli ulteriori soggetti firmatari che 
partecipano all’attuazione degli interventi, viene approvato con decreto del sindaco e 
diventa efficace dalla data di pubblicazione del decreto sul Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, addì________________

Per il Comune di ____________ ___________________

Per la Regione Emilia-Romagna ____________________


